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PRIME INDICAZIONI OPERATIVE SICUREZZA 

 

   

 

 DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: Percorsi ciclabili per la valorizzazione di Stupinigi 

INDIRIZZO CANTIERE: Distretto di Stupinigi  
 

 

   

 Riquadro delle revisioni 
 

  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE FIRMA 
1 06/03/2023 PRIMA EMISSIONE Dott. Marco CALANDRI 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(2.1.1) 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni 
dell’art.15 del D.Lgs.81-2008 le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal 

progettista dell’opera in collaborazione con il CSP. 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(2.1.2) 

 
Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

varie arterie stradali site nel Distretto di Stupinigi 

Comune.: Distretto di Stupinigi 

C.A.P.: -------- 

Provincia: TO 

 
Descrizione del contesto in cui 
è collocata l’area di cantiere  
(a.2) 
 

I lavori interessaranno l'adeguamento di tracciati stradali e piste sterrate 

nel territorio del Distretto di Stupinigi. 

 
 
 

 
Descrizione sintetica dell’opera 
con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e 
tecnologiche  
(a.3) 

si veda la Relazione tecnica 

 
 
 

 
Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 
 

Committente: Distretto di Stupinigi 
Cognome e nome: --------------------- 
Indirizzo: ------------------------------- 
Cod.fisc.: -------------------------- 
tel.: ---------------------------------- 
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mail: ------------------------------- 
 

 

 Direttore dei lavori 
 Cognome e nome: -------------------------- 
 Indirizzo: -------------------------------- 
 Cod.fisc.: -------------------------------- 
 tel.: -------------------------------------- 
 mail: -------------------------------------- 
  
 Progettista 
 Cognome e nome: A&T Progetti s.r.l. 
 Indirizzo: via Savigliano 3 -12045 FOSSANO  
 Cod.fisc.: 03414650048 
 tel.:  
 mail: atprogetti.srl@pec.it 
  
 Responsabile dei lavori 
 Cognome e nome:  --------------------------------- 
 Indirizzo: --------------------------------------------- 
 Cod.fisc.: -------------------------------------------- 
 tel.: ---------------------------------------------------- 
 mail: --------------------------------------------------- 
  
 Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 
 Cognome e nome: Calandri Marco 
 Indirizzo: via Savigliano 3 -12045 FOSSANO  
 Cod.fisc.: 03414650048 
 tel.:  
 mail: marco.calandri@epap.sicurezzapostale.it 
  
 Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 
 Cognome e nome: -------------------------------------- 
 Indirizzo: ---------------------------------------------------- 
 Cod.fisc.: ------------------------------------- 
 tel.: ------------------------------------------------ 
 mail: ---------------------------------------------- 
  
  

 

 

 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b) 
(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

 
 

AFFIDATARIA N.: 1 - IMPRESA 01 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal 
soggetto 

Soggetti incaricati per 
l’assolvimento dei compiti ex art. 

97  in caso di subappalto 

Nominativo: IMPRESA 01 
indirizzo:  
cod.fisc.:  
p.iva:  
nominativo datore di lavoro:  
  

  

 

SUBAPPALTATRICE N.: 2 - IMPRESA 02 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal 
soggetto 

Soggetti incaricati per 
l’assolvimento dei compiti ex art. 

97  in caso di subappalto 

Nominativo: IMPRESA 02 
indirizzo:  
cod.fisc.:  
p.iva:  
nominativo datore di lavoro:  
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4) 
 

SSCCEELLTTEE  PPRROOGGEETTTTUUAALLII  EEDD  
OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVEE  

PPRROOCCEEDDUURREE  
MMIISSUURREE  PPRREEVVEENNTTIIVVEE  EE  

PPRROOTTEETTTTIIVVEE  
MMIISSUURREE  DDII  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  

Caratteristiche 
CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Linee elettriche interrate TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  

  
• W012 - Pericolo 

elettricità (Segnaletica) 
 

•  I lavoratori e gli operatori delle macchine devono essere informati e formati inerentemente ai rischi e alle disposizioni da attuare nel 
caso sfortunato di una collisione accidentale con la conduttura elettrica  ed in modo particolare circa le immediate misure d’ 
emergenza da adottare (allontanamento dei lavoratori o altri soggetti dalla zona).  

•  Il POS  dell'impresa esecutrice deve prevedere la pianificazione preventiva per le modalità di intervento sia per quanto concerne 
l’aspetto tecnico sia per quanto riguarda le procedure di sicurezza 

•  In caso di danneggiamento della linea, il responsabile tecnico ha il dovere di avvertire prontamente dell’accaduto le aziende esercenti 
della rete di servizio danneggiata e, in caso di situazione grave (ad esempio in casi con rischio di esplosioni), attivare il 118 per 
contattare i vigili del fuoco ed i servizi preposti alla sicurezza dei cittadini. La ripresa dei lavori sarà conseguente al sopralluogo di 
controllo effettuato dai tecnici dell’ azienda esercente della rete di servizio. 

•  L'impresa appaltatrice deve chiedere all'ente esercente la linea caratteristiche tecniche, tensione e profondità. Tali informazioni 
dovranno essere comunicate al CSE 

•  Le linee elettriche devono essere segnalate in superficie con nastri segnalatori, picchetti e cartelli informativi. 

•  Per i lavori di scavo eseguiti in prossimità delle linee interrate in tensione è necessario installare, preventivamente, sistemi di sostegno 
e protezione provvisori al fine di evitare possibili contatti da parte delle macchine operatrici. 

 

 

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Linee elettriche aeree TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  

  

• Vietato l'accesso alle 
persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

 

•  E' vietato operare  in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. 

•  I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa informazione dei rischi 
derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati. 

•  In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di  Gru o Autogru  devono operare a velocità ridotta 
rispetto alle condizioni normali. 

•  Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' Esercente le linee elettriche, 
provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul 
terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per 
isolatori e guaine per i conduttori. 

•  Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza. 
 

 

Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 
CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Strade TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  
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• P001 - Divieto generico 
(Segnaletica) 

• P004 - Divieto di 
transito ai pedoni 
(Segnaletica) 

• W001 - Pericolo 
generico (Segnaletica) 

• W015 - Pericolo di 
carichi sospesi 
(Segnaletica) 

 

•  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere a bassa velocità. Per 
tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La 
presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle 
manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

•  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al traffico veicolare 
pubblico al comune di competenza. 

•  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, reti in ferro) e dovrà 
segnalare le presenza di pericoli. 

•  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea segnaletica. 

•  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice della strada. L'impresa 
addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di installazione della segnaletica. 

 

 

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno 
CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Abitazioni TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  

   

•  Dovranno essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. pannelli a ridosso della 
recinzione del cantiere, degli impianti  ecc.) 

•  Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del Comune. Nel caso tali limiti non 
possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli uffici competenti. 

•  La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle demolizioni ed edile con 
caratteristiche polverulenti) 

•  Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore8.00 - 12.30 e 14.00 -19.00 e nei giorni prefestivi 9.00 - 13.00 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

SSCCEELLTTEE  PPRROOGGEETTTTUUAALLII  EEDD  
OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVEE  

PPRROOCCEEDDUURREE  MMIISSUURREE  PPRREEVVEENNTTIIVVEE  EE  
PPRROOTTEETTTTIIVVEE  

MMIISSUURREE  DDII  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  

Apprestamenti 

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Recinzione del cantiere con 
paletti e rete 

TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  

  

• Vietato l'accesso alle 
persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

 

•  Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  

•  Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati provvedimenti che seguono 
l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione 
di segnalatori o sorveglianti. 

•  Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema 
alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro 
pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque 
sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

•  Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita 
e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

•  Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. Fino al completamento delle protezioni 
per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta 
accidentale di materiale dall'alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

•  Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti 
sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista 
per le ore notturne.  

 

 

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Monoblocco Spogliatoio, docce e 
WC 

TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  

   

•  Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante 
il tempo di lavoro.  

•  I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere 

•  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

•  I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione 
fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia 

•  I monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoio non devono avere altezza netta interna inferiore a metri 2,40, l'aerazione e 
l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, quando necessario, sarà integrata 
dall'impianto di illuminazione artificiale.  

•  I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 

•  La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di 
uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l’igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda  legittimamente 
ai locali stessi 

•  locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed 
essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere 

 

 

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Bagni chimici TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  
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•  I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere 

•  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

•  I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 

•  In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee 
aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in 
cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

•  Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il 
rischio sanitario per gli utenti 

 

 

Infrastrutture 
CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Rifiuti di cantiere TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  

    

 

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AARREEAA  DDII  CCAANNTTIIEERREE Aree di deposito materiali TTAAVVOOLLEE  EE  DDIISSEEGGNNII  TTEECCNNIICCII  EESSPPLLIICCAATTIIVVII  
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di 
quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima 
colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Montaggio recinzione di cantiere  
Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro (o transenne) o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno 
per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede l'installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante 
lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti 
i punti necessari. 
 
Fasi previste: Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le 
colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi 
supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI 
ELETTROCUZIONE 
 

   •  Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee 
elettriche interrate. 

 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Scarpa S2 (DPI) 
 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Gilet ad alta visibilità (DPI) 
 

•  In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o 
nelle immediate vicinanze, occorrerà installare idonea 
cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità 
e, se del caso, predisporre una persona per la regolazione del 
traffico e le segnalazioni necessarie. 
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ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Montaggio bagni chimici e baracche  

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle 
strutture prefabbricate e costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà 
alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i 
prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di 
cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al 
guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli 
ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Scivolamenti 
 

   
•  In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di 

cantiere,è necessario realizzare un parapetto di idonea 
resistenza,H= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 
20 cm 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Scarpa S2 (DPI) 
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      PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER  LA  STESURA  DEI  PIANI DELLA SICUREZZA

PERCORSI CICLABILI PER LA VALORIZZAZIONE DI STUPINIGI INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI

 

 

 
ALLESTIMENTO CANTIERE STRADALE - Lavorazione: Apposizione segnaletica stradale provvisoria  

Posizionamento della dovuta segnaletica provvisoria (orizzontale e verticale) sulla carreggiata interessata dai lavori cantieristici, prima dell'ingresso in galleria (per 
segnalare i lavori) e lungo il percorso; tale operazione può avvenire una sola volta all’apertura del cantiere o può ripetersi quotidianamente all’inizio della giornata 
lavorativa. 
In alcuni casi è necessaria la chiusura completa della galleria al traffico. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Gilet ad alta visibilità (DPI) 
 

•  E' obbligatorio posizionare la segnaletica delimitante il cantiere 
seguendo le regole di sicurezza indicate dal datore di lavoro o da 
suoi preposti, prestando massimo attenzione ai pericoli derivanti 
dal possibile traffico autoveicolare. 

•  Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere 
(max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in presenza di traffico, 
occorrerà disporre cartelli con limite di velocità di 5, max 10 
Km/h. 

•  Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno 
delimitate e protette con barriere idonee adeguatamente 
segnalate ed illuminate. 

•  Vengono appositamente studiante e messe in pratica le norme di 
sicurezza di volta in volta ritenute più idonee al cantiere stradale 
su cui operano i lavoratori. 

 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Scarpa S2 (DPI) 
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REALIZZAZIONE DI CORDOLO DI SEPARAZIONE IN CLS GETTATO IN OPERA - Lavorazione: Casserature in legno  

Trattasi della preparazione, taglio e posa in opera di casseforme per le opere in c.a. In particolare si prevede: 
 

• approvvigionamento e movimentazione tavole in legno; 
• taglio tavole con sega manuale o con sega circolare elettrica; 
• posa casserature; 
• disarmo; 
• accatastamento, pulizia e movimentazione delle casserature. 

 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le 
tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in 
appositi gabbioni 

 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Durante le operazioni di disarmo, nessun operaio deve accedere 
nella zona ove tale disarmo è in corso; in tale zona di operazioni 
non si deve accedere fino a quando non sono terminate le 
operazioni di pulizia e riordino, al fine di evitare di inciampare nel 
materiale, di ferirsi con chiodi, etc 

 

Urti e compressioni 
 

   

•  Le casserature in legno assemblate e stoccate a terra devono 
sempre essere posizionate in modo stabile e sicuro. La posizione 
coricata, pur essendo la più stabile, non garantisce contro le 
deformazioni, pertanto è quasi sempre necessario procedere allo 
stoccaggio verticale dei pannelli 

•  Lo stoccaggio degli elementi confezionati deve essere realizzato 
in modo tale da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute 
presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne 
meccaniche. Le operazioni di aggancio, sollevamento e trasporto 
devono essere rese agevoli e sicure 
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REALIZZAZIONE DI CORDOLO DI SEPARAZIONE IN CLS GETTATO IN OPERA - Lavorazione: Lavorazione ferri e posa in opera  

Operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura, eseguite in area specifica attrezzata con l'ausilio di apposite trancia-piegaferri e relativa posa in opera. Si 
prevede: 
 
• approvvigionamento dei ferri;  
• taglio e piegatura dei tondini;  
• preparazione gabbie di armatura; 
• movimentazione e posa in opera. 

 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Le macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate 
in modo da rendere agevoli e sicure le operazioni di taglio, di 
piegatura e di confezione delle armature. In particolare la 
troncatrice, la piegaferro ed il banco di lavoro devono essere 
tenuti opportunamente distanziati al fine di evitare rischi di 
interferenza tra le diverse operazioni 

•  Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia 
sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino, 
collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente 
orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i 
coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e 
non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre 
la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare 
la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. 
Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare 
attenzione a non schiacciarsi le dita. 

 

 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è 
rappresentato dai ferri di ripresa del cemento armato emergenti 
dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti 
con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute 
accidentali 

•  Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area 
opportunamente delimitata e segnalata, in relazione al tipo di 
lavorazione ed alla movimentazione del materiale 

•  Lo stoccaggio delle gabbie di armatura e dei ferri lavorati deve 
essere realizzato in modo da garantire la stabilità degli elementi e 
da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in 
condizioni di sicurezza 

•  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in 
gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al 
viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 
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REALIZZAZIONE DI CORDOLO DI SEPARAZIONE IN CLS GETTATO IN OPERA - Lavorazione: Getto c.a.  

La fase lavorativa consiste nel getto di calcestruzzo, in casseforme con ferri predisposti, per la realizzazione delle opere. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature 
siano adeguatamente ricoperti mediante cappuccetti in gomma o 
altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti 
sporgenti delle armature stesse 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 
 

•  Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi 
della protezione di tutte le aperture verso gli scavi o verso il 
vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. 

•  Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna o della pompa. 

 

Scivolamenti 
 

  •  Stivale al polpaccio SB (DPI) 
 

  

 

 
REALIZZAZIONE DI CORDOLO DI SEPARAZIONE IN CLS GETTATO IN OPERA - Lavorazione: Vibrazione calcestruzzo  

Il lavoro consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il getto, eseguita mediante appositi vibratori elettrici ad aghi immersi nel calcestruzzo stesso. Prima 
di procedere alle operazioni occorrerà predisporre percorsi sicuri. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Scivolamenti 
 

  •  Stivale al polpaccio SB (DPI) 
 

 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 
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REALIZZAZIONE DI CORDOLO DI SEPARAZIONE IN CLS GETTATO IN OPERA - Lavorazione: Disarmo strutture c.a.  

Operazioni di disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture. 
 
 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le 
tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in 
appositi gabbioni 

 

Urti e compressioni 
 

   
•  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in 

gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al 
viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

 

 

 

 
OPERE STRADALI - Lavorazione: Taglio massicciata stradale  

Il lavoro consiste nella scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata, eseguita con mezzi meccanici ed attrezzi manuali di uso comune, per la 
esecuzione di lavori di diversa natura. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Incidenti automezzi 
 

    

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Completo antipioggia alta 
visibilità (DPI) 

 

•  Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il 
traffico veicolare e pedonale 

•  Nei tratti nei quali permane la possibilità del transito pedonale, il 
marciapiede deve essere circoscritto da transenne 

 

Urti e compressioni 
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OPERE STRADALI - Lavorazione: Fondazione stradale  

Si prevede la realizzazione del sottofondo delle strade per la  predisposizione per la finitura successiva, attraverso la formazione di una fondazione con misto 
granulometrico stabilizzato e successiva compattazione. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Urti e compressioni 
 

     

 

 
OPERE STRADALI - Lavorazione: Pavimentazione in base  

Trattasi della esecuzione di pavimentazioni esterne in basole di diversa pezzatura. Si prevedono le seguenti attività: 
 
- Movimentazione ed accatastamento basole nell'area di lavoro 
- Realizzazione massetto a sottofondo 
- Taglio delle basole 
- Posa delle basole 
- Rifinitura giunti 
- Pulizia e movimentazione dei residui 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Inalazione polveri 
 

   

•  In presenza di polveri utilizzare la mascherina in dotazione 

•  La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di lavoro ed i percorsi dei 
mezzi meccanici 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

   

•  Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano 
state predisposte le segnalazioni e protezioni necessarie per 
lavori su strade aperte al traffico 

•  Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

•  Durante lo scarico del materiale dagli autocarri occorrerà 
assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che durante 
lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

 

Tagli 
 

   •  Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti 
in movimento 

 

Urti e compressioni 
 

   •  Utilizzare calzature di sicurezza con puntale in acciaio 
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OPERE STRADALI - Lavorazione: Posa in opera di conglomerato bituminoso  

Trattasi della posa in opera del conglomerato bituminoso caldo 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

   
•  In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, 

accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli 
sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, 
adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione 

 

Urti e compressioni 
 

     

 

 
OPERE STRADALI - Lavorazione: Finitura manto stradale  

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: conglomerato bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati 
sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di bitume liquido su sottofondo già predisposto. Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 
 
- delimitazione dell'area di intervento 
- movimentazione macchine operatrici 
- posa conglomerato bituminoso (binder) 
- posa tappetino 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Incidenti automezzi 
 

   •  Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre 
almeno due operai per regolare il transito delle autovetture 
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POSA IN OPERA BARRIERE DELIMITAZIONE - Lavorazione: Scarico e movimentazione materiale  

Trattasi delle operazioni di scarico dai veicoli di materiali e loro movimentazione.  
 
 
 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Gilet ad alta visibilità (DPI) 
 

•  I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a 
terra durante le manovre di retromarcia. 

•  Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare 
la zona interessata all'operazione. 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Depositare a terra i materiali nei luoghi previsti e in ordine 

•  I materiali sono disposti in modo da evitare crolli al momento del 
loro prelievo o spostamento; a riguardo, sono sempre utilizzate 
idonee calzature atte a proteggere i piedi da eventuali cadute di 
oggetti  pesanti. 

•  Mantenere il piano di calpestio sempre pulito e in ordine 
 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con 
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni 

 

Ribaltamento 
 

   
•  Evitare la presenza eccessiva di acqua e fango nelle zone 

interessate al carico. 
•  Verificare e stabilire i pesi da sollevare in relazione ai diagrammi 

di carico del mezzo. 
 

Postura 
 

   
•  Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di 

impossibilità in tal senso, interrompere spesso il lavoro per 
rilassare la muscolatura. 

 

Scivolamenti 
 

   •  Tenere sgombera l’area di lavoro da attrezzature, cavi, e materiali 
in genere, al fine di evitare possibili cadute a livello. 
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POSA IN OPERA BARRIERE DELIMITAZIONE - Lavorazione: Installazione della transenna  

La fase lavorative consiste nella preparazione della transenna o del paletto da collocare e la posa negli appositi supporti. 
 
 
 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con 
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni 

•  I residui di lamiera e profili tagliati per aggiustaggi in opera, 
vanno subito collocati in discarica del cantiere. 

•  Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi 
acuminati o in grado di provocare delle punture, è obbligatorio 
assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di 
sicurezza. 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare 
impatti accidentali. 

•  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare 
mezzi con organi in movimento, che tutti i lavoratori ed eventuali 
altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In 
caso di non completa visibilità, viene predisposto un lavoratore 
addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di 
interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 

 

Proiezione di schegge 
 

   

•  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in 
genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, 
che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, sono predisposti schermi o altre misure atte ad evitare 
che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
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RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Giubbotto (DPI) 
 

•  Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il 
traffico veicolare e pedonale 

•  Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della 
carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua di separazione delle 
due semicarreggiate, vengono posti segnali di «Limitazione della 
velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione 
della velocità») 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia maggiore di m 
5.60, si dovrà operare nel modo seguente: posizionare il cartello 
preavviso lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare 
il cartello passaggio obbligatorio (frecce) preceduto, se 
opportuno, da segnale di divieto di sorpasso; posizionare il 
cartello indicativo di strettoia; posizionare il cartello di senso 
unico alternato; posizionare il cartello di limite massimo di 
velocità. 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60, 
che renda necessario il senso unico alternato a vista, si dovrà 
operare nel modo seguente: posizionare il cartello di preavviso 
lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare i cartelli 
di passaggio obbligatorio preceduto, se opportuno, da segnale il 
divieto di sorpasso; posizionare il cartello indicativo di strettoia; 
posizionare il cartello di dare precedenza nel senso unico 
alternato dalla parte della carreggiata occupata; posizionare il 
cartello di limite massimo di velocità Km 30; posizionare il 
cartello di diritto di precedenza nel senso unico alternato dalla 
parte opposta alla carreggiata occupata; installare il senso unico 
alternato dopo aver richiesto ed ottenuto l'autorizzazione dai 
Vigili Urbani competenti. 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60, 
che renda necessario il senso unico alternato regolato da movieri, 
si dovrà operare nel modo seguente: posizionare i cartelli 
occorrenti per la segnalazione al traffico del cantiere di lavoro e 
delimitare una zona dove parcheggiare l'automezzo ed eventuali 
pompe utilizzando cartelli di passaggio obbligatorio e coni di 
gomma a distanza di 6 m l'uno dall'altro; costruzione provvisoria 
di corridoio di transito pedonale lungo il lato o i prospicienti il 
traffico veicolare della larghezza di almeno 1 m., nel caso si 
impedisse il traffico pedonale sui marciapiedi; indossare i mezzi 
protettivi personali dati in dotazione; informare l'assistente ai 
lavori di cambiamenti e spostamenti della segnaletica e di 
eventuali imprevisti per i quali sia necessaria la sua presenza; 
eseguire il lavoro operando in sicurezza; eseguire ritiro e pulizia 
di tutta l'attrezzatura e la segnaletica usata prima e durante 
l'intervento, come coni di gomma, cartelli di passaggio 
obbligatorio, cartelli di lavori in corso, eventuali barriere 
quadrate a protezione di chiusini stradali aperti; prevedere la 
collocazione di n.2 persone, provviste di giubbotto o bretelle 
fluorescenti e casco protettivo, con palette circolari all'estremità 
della strettoia, che regolino il traffico (N.B. al posto delle palette 
si possono usare delle bandiere di colore arancio fluorescente di 
misure non inferiori a cm 80x60 principalmente per fare 
rallentare la velocità del traffico). 

•  Per interventi da effettuarsi nelle ore notturne, o la sola 
segnaletica debba rimanere posizionata nelle ore notturne, ed in 
qualsiasi caso di scarsa visibilità, dovranno adottarsi i seguenti 
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Scivolamenti 
 

   •  Provvedere al ritiro ed alla pulizia di tutta l'attrezzatura usata per 
l'intervento e della segnaletica rimossa con relativi accessori. 

 

Inalazione polveri 
 

  •  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 (DPI) 

 

 

 

 

 
POSA IN OPERA BARRIERE DELIMITAZIONE - Lavorazione: fissaggio  

Si procede alla posa in opera  nel plinto di fondazione, e si verifica l’allineamento e fissaggio in verticale. 
 
 
 
 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Inalazione polveri 
 

  •  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 (DPI) 

 

•  La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di lavoro ed i percorsi dei 
mezzi meccanici 

 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con 
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni 

•  Durante le attività di montaggio e manutenzione delle macchine 
e di movimentazione e guida dei carichi, gli addetti devono fare 
uso di guanti e indumenti protettivi adeguati 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare 
impatti accidentali. 

•  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare 
mezzi con organi in movimento, che tutti i lavoratori ed eventuali 
altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In 
caso di non completa visibilità, viene predisposto un lavoratore 
addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di 
interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 

 

RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Gilet ad alta visibilità (DPI) 
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SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE - Lavorazione: Verniciatura segnaletica orizzontale stradale  

Trattasi della verniciatura della segnaletica orizzontale stradale eseguita mediante tracciatrice o a spruzzo manuale o su automezzo speciale, per operazioni di 
manutenzione di segnaletica esistente oppure realizzazione di nuovi tratti. 
E’ necessario attendere il tempo di ancoraggio ed asciugatura del prodotto, secondo quanto indicato nel progetto. 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI CON 
LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE 
 

   •  Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del 
compressore 

 

Inalazione gas e vapori 
 

  •  Maschera intera per gas e 
particelle GasX PX (DPI) 

 

•  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate sulle schede di 
sicurezza delle sostanze impiegate. 

 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Utilizzare calzature di sicurezza con puntale in acciaio 
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RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Giubbotto (DPI) 
 

•  Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il 
traffico veicolare e pedonale 

•  Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della 
carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua di separazione delle 
due semicarreggiate, vengono posti segnali di «Limitazione della 
velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione 
della velocità») 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia maggiore di m 
5.60, si dovrà operare nel modo seguente: posizionare il cartello 
preavviso lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare 
il cartello passaggio obbligatorio (frecce) preceduto, se 
opportuno, da segnale di divieto di sorpasso; posizionare il 
cartello indicativo di strettoia; posizionare il cartello di senso 
unico alternato; posizionare il cartello di limite massimo di 
velocità. 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60, 
che renda necessario il senso unico alternato a vista, si dovrà 
operare nel modo seguente: posizionare il cartello di preavviso 
lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare i cartelli 
di passaggio obbligatorio preceduto, se opportuno, da segnale il 
divieto di sorpasso; posizionare il cartello indicativo di strettoia; 
posizionare il cartello di dare precedenza nel senso unico 
alternato dalla parte della carreggiata occupata; posizionare il 
cartello di limite massimo di velocità Km 30; posizionare il 
cartello di diritto di precedenza nel senso unico alternato dalla 
parte opposta alla carreggiata occupata; installare il senso unico 
alternato dopo aver richiesto ed ottenuto l'autorizzazione dai 
Vigili Urbani competenti. 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60, 
che renda necessario il senso unico alternato regolato da movieri, 
si dovrà operare nel modo seguente: posizionare i cartelli 
occorrenti per la segnalazione al traffico del cantiere di lavoro e 
delimitare una zona dove parcheggiare l'automezzo ed eventuali 
pompe utilizzando cartelli di passaggio obbligatorio e coni di 
gomma a distanza di 6 m l'uno dall'altro; costruzione provvisoria 
di corridoio di transito pedonale lungo il lato o i prospicienti il 
traffico veicolare della larghezza di almeno 1 m., nel caso si 
impedisse il traffico pedonale sui marciapiedi; indossare i mezzi 
protettivi personali dati in dotazione; informare l'assistente ai 
lavori di cambiamenti e spostamenti della segnaletica e di 
eventuali imprevisti per i quali sia necessaria la sua presenza; 
eseguire il lavoro operando in sicurezza; eseguire ritiro e pulizia 
di tutta l'attrezzatura e la segnaletica usata prima e durante 
l'intervento, come coni di gomma, cartelli di passaggio 
obbligatorio, cartelli di lavori in corso, eventuali barriere 
quadrate a protezione di chiusini stradali aperti; prevedere la 
collocazione di n.2 persone, provviste di giubbotto o bretelle 
fluorescenti e casco protettivo, con palette circolari all'estremità 
della strettoia, che regolino il traffico (N.B. al posto delle palette 
si possono usare delle bandiere di colore arancio fluorescente di 
misure non inferiori a cm 80x60 principalmente per fare 
rallentare la velocità del traffico). 

•  Per interventi da effettuarsi nelle ore notturne, o la sola 
segnaletica debba rimanere posizionata nelle ore notturne, ed in 
qualsiasi caso di scarsa visibilità, dovranno adottarsi i seguenti 
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SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE - Lavorazione: Assemblaggio ed apposizione segnaletica verticale  

La fase lavorativa consiste nell’assemblaggio e posa della segnaletica verticale, in fori predisposti, mediante l’ausilio di scale, ponte su cavallette ed attrezzi 
manuali di uso comune.  
 
 
 
 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  I residui di lamiera e profili tagliati per aggiustaggi in opera, 
vanno subito collocati in discarica del cantiere. 

•  Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi 
acuminati o in grado di provocare delle punture, è obbligatorio 
assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di 
sicurezza. 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare 
impatti accidentali. 

•  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare 
mezzi con organi in movimento, che tutti i lavoratori ed eventuali 
altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In 
caso di non completa visibilità, viene predisposto un lavoratore 
addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di 
interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 

 

Proiezione di schegge 
 

   

•  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in 
genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, 
che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 
materiali, sono predisposti schermi o altre misure atte ad evitare 
che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
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RISCHIO DI INVESTIMENTO 
DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 
 

  •  Giubbotto (DPI) 
 

•  Allestire transenne ed adeguate segnalazioni al fine di deviare il 
traffico veicolare e pedonale 

•  Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della 
carreggiata di almeno 5,6 m e linea continua di separazione delle 
due semicarreggiate, vengono posti segnali di «Limitazione della 
velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione 
della velocità») 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia maggiore di m 
5.60, si dovrà operare nel modo seguente: posizionare il cartello 
preavviso lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare 
il cartello passaggio obbligatorio (frecce) preceduto, se 
opportuno, da segnale di divieto di sorpasso; posizionare il 
cartello indicativo di strettoia; posizionare il cartello di senso 
unico alternato; posizionare il cartello di limite massimo di 
velocità. 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60, 
che renda necessario il senso unico alternato a vista, si dovrà 
operare nel modo seguente: posizionare il cartello di preavviso 
lavori in corso in entrambi i sensi di marcia; posizionare i cartelli 
di passaggio obbligatorio preceduto, se opportuno, da segnale il 
divieto di sorpasso; posizionare il cartello indicativo di strettoia; 
posizionare il cartello di dare precedenza nel senso unico 
alternato dalla parte della carreggiata occupata; posizionare il 
cartello di limite massimo di velocità Km 30; posizionare il 
cartello di diritto di precedenza nel senso unico alternato dalla 
parte opposta alla carreggiata occupata; installare il senso unico 
alternato dopo aver richiesto ed ottenuto l'autorizzazione dai 
Vigili Urbani competenti. 

•  Per interventi che danno luogo ad una strettoia minore di m 5.60, 
che renda necessario il senso unico alternato regolato da movieri, 
si dovrà operare nel modo seguente: posizionare i cartelli 
occorrenti per la segnalazione al traffico del cantiere di lavoro e 
delimitare una zona dove parcheggiare l'automezzo ed eventuali 
pompe utilizzando cartelli di passaggio obbligatorio e coni di 
gomma a distanza di 6 m l'uno dall'altro; costruzione provvisoria 
di corridoio di transito pedonale lungo il lato o i prospicienti il 
traffico veicolare della larghezza di almeno 1 m., nel caso si 
impedisse il traffico pedonale sui marciapiedi; indossare i mezzi 
protettivi personali dati in dotazione; informare l'assistente ai 
lavori di cambiamenti e spostamenti della segnaletica e di 
eventuali imprevisti per i quali sia necessaria la sua presenza; 
eseguire il lavoro operando in sicurezza; eseguire ritiro e pulizia 
di tutta l'attrezzatura e la segnaletica usata prima e durante 
l'intervento, come coni di gomma, cartelli di passaggio 
obbligatorio, cartelli di lavori in corso, eventuali barriere 
quadrate a protezione di chiusini stradali aperti; prevedere la 
collocazione di n.2 persone, provviste di giubbotto o bretelle 
fluorescenti e casco protettivo, con palette circolari all'estremità 
della strettoia, che regolino il traffico (N.B. al posto delle palette 
si possono usare delle bandiere di colore arancio fluorescente di 
misure non inferiori a cm 80x60 principalmente per fare 
rallentare la velocità del traffico). 

•  Per interventi da effettuarsi nelle ore notturne, o la sola 
segnaletica debba rimanere posizionata nelle ore notturne, ed in 
qualsiasi caso di scarsa visibilità, dovranno adottarsi i seguenti 
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Scivolamenti 
 

   •  Provvedere al ritiro ed alla pulizia di tutta l'attrezzatura usata per 
l'intervento e della segnaletica rimossa con relativi accessori. 

 

Inalazione polveri 
 

  •  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 (DPI) 

 

 

 

 

 
RIMOZIONE DEL CANTIERE - Lavorazione: Smontaggio bagni chimici e baracche  

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 
 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni 
che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in 
modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i 
prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i 
box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi.  
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL'ALTO (Demolizioni) 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 
 

•  Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di 
conservazione 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area 
interessata alla movimentazione 

•  Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i 
segnali convenuti all'autista 

 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 
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RIMOZIONE DEL CANTIERE - Lavorazione: Smontaggio recinzione cantiere  

Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro o di legno e della rete. I paletti saranno rimossi manualmente con l'ausilio di 
attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la rimozione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano 
a mano in un apposito contenitore 

•  Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati 
 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente 
visibile 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3) 

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni:   Sì  No 
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1 •  Casserature in legno 
•  Lavorazione ferri e posa in opera 

 

  
Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

2 

•  Casserature in legno 
•  Lavorazione ferri e posa in opera 
•  Getto c.a. 
•  Vibrazione calcestruzzo 

 

  
Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

3 

•  Casserature in legno 
•  Lavorazione ferri e posa in opera 
•  Getto c.a. 
•  Vibrazione calcestruzzo 
•  Disarmo strutture c.a. 

 

  
Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

4 
•  Getto c.a. 
•  Vibrazione calcestruzzo 
•  Disarmo strutture c.a. 

 

  
Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

5 •  Verniciatura segnaletica orizzontale stradale 
•  Assemblaggio ed apposizione segnaletica verticale 

 

  
Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

 
 

N Misure preventive e protettive da attuare Dispositivi di protezione da 
adottare Soggetto attuatore 

1 

•  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

•  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
•  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

•  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

•  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 

indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

•  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

 

•  Elmetti di protezione 
•  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

•  IMPRESA 01 
 

2 

•  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
•  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 

(Segnaletica) 
•  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 

(Segnaletica) 
•  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
•  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

•  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

•  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

•  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

•  Elmetti di protezione 
•  Gilet ad alta visibilità 
•  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

•  IMPRESA 01 
 

 

 

N Misure preventive e protettive da attuare Dispositivi di protezione da 
adottare Soggetto attuatore 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

•  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

•  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 

indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

•  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

 

3 

•  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
•  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 

(Segnaletica) 
•  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 

(Segnaletica) 
•  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
•  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

•  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

•  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

•  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

•  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

•  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 

indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

•  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

 

•  Elmetti di protezione 
•  Gilet ad alta visibilità 
•  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

•  IMPRESA 01 
 

4 

•  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
•  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 

(Segnaletica) 
•  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 

(Segnaletica) 
•  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
•  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

•  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

•  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

•  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

•  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 

•  Elmetti di protezione 
•  Gilet ad alta visibilità 
•  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

•  IMPRESA 01 
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N Misure preventive e protettive da attuare Dispositivi di protezione da 
adottare Soggetto attuatore 

proprio POS. (Prescrizioni) 
•  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 

indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

•  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

 

5 

•  P004 - Divieto di transito ai pedoni (Segnaletica) 
•  Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza 

(Segnaletica) 
•  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 

(Segnaletica) 
•  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
•  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 

provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

•  Vietato effettuare manovre - lavori in corso 
(Segnaletica) 

•  Vietato operare su organi in moto (Segnaletica) 
•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

•  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 
informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

•  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione 
delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice 
dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. (Prescrizioni) 

•  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 

indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

•  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

 

•  Elmetti di protezione 
•  Gilet ad alta visibilità 
•  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

•  IMPRESA 02 
•  IMPRESA 01 

 

 

 

 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

 
Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 
Sono previste procedure:  Sì  No 
 

 

N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 

1 Montaggio recinzione di 
cantiere 

 
 IMPRESA 01 

2 Montaggio bagni chimici e 
baracche 

 
 IMPRESA 01 

3 Apposizione segnaletica 
stradale provvisoria 

 
 IMPRESA 01 

4 Casserature in legno 
 
 IMPRESA 01 

5 Lavorazione ferri e posa in 
opera 

 
 IMPRESA 01 

6 Getto c.a. 
 
 IMPRESA 01 

7 Vibrazione calcestruzzo 
 
 IMPRESA 01 

8 Disarmo strutture c.a. 
 
 IMPRESA 01 

9 Taglio massicciata stradale 
 
 IMPRESA 02 

10 Fondazione stradale 
 
 IMPRESA 02 

11 Pavimentazione in base 
 
 IMPRESA 02 

12 Posa in opera di 
conglomerato bituminoso 

 
 IMPRESA 02 

13 Finitura manto stradale 
 
 IMPRESA 02 

14 Scarico e movimentazione 
materiale 

 
 IMPRESA 01 

15 Installazione della transenna 
 
 IMPRESA 01 

16 fissaggio 
 
 IMPRESA 01 

17 Verniciatura segnaletica 
orizzontale stradale 

 
 IMPRESA 02 

18 Assemblaggio ed apposizione 
segnaletica verticale 

 
 IMPRESA 01 

19 Smontaggio bagni chimici e 
baracche 

 
 IMPRESA 01 

20 Smontaggio recinzione 
cantiere 

 
 IMPRESA 01 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
SCHEDA  N°  

Non sono previste misure di coordinamento relativo all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi di protezione collettiva 

 
MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare 

per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità 
stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
 
 
 

 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

 

OBBLIGHI DELLE FIGURE COINVOLTE AI FINI DELLA COOPERAZIONE 
 
Qui si seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC 
in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le 
parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione 
prenderà le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese 
esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

• Redigere il POS; 
• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al 

 

 

CSE; 
• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 
• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 

delle imprese esecutrici; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte 

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 
• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 

affidati in subappalto; 
• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni 
comunicazione; 

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà 
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 IMPRESA DI APPARTENENZA 
 Datore di Lavoro 

Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          
FOTO 

Rossi Paolo 

 Matricola: 0987 
 Data di Nascita:  
 Luogo di Nascita: 

 Data di Assunzione: 01/03/2008 

  

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 
 

 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett.f) ) 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del 
RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate all' ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

Primo Soccorso: 

 a cura del committente 
 gestione interna all’impresa 
 gestione tipo comune tra le imprese 

 
 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di 
cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 
Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 
Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 
Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
In caso d’incendio 
 
• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 

del cantiere, informazioni sull’incendio. 
• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 
• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
  

 

 

 

 
ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

 - Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 
 - Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 
 - Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 
 - D.U.R.C. in corso di validità 
 - Copia verbali di consegna dei DPI 
 - Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la 
tipologia dell'appalto 
 - Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere 
 - Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 
 - Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 
 - Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 
 - Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica 
 - Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 
 - Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 
 - Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 
lavoro impresa affidataria) 
 - Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del 
D.Lgs. 81/08 
 - Copia Valutazione del rischio RUMORE 
 - Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura dell'impresa 
esecutrice 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
 Il presente documento è composta da n. 46 pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  
 

Data ___________                                                         Firma del 
committente  

 
Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 51  pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 

contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma 
_________________________________ 
 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  
b. Ditta _______________________________________________________________________________  
c. Sig. ________________________________________________________________________________ 
d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma 
_______________________ 
 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                   Firma della 
Ditta____________________________ 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________  
 

 


